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... ; ni ••'- n oui&î  ;*•••. . ,-.! . *t.. •..-,. - ,, 

i r- tyrtgtyiìenf» anticipato) 
InierzEoni dì arrisi tanto ufficiali che private in quarta pagina a cent&sinl 99 

la linea o spailo dì: linea in 'caràttere testino. \ l ' f • " 
Articoli comunicati centesimi 70 la linea. 
Non ti ifen conto hiuiio degli articoli anonimi e si respingono le lettere m o 

' .' affrancate, '~ • ,r 
1 manoscritti anche non pubblicati, non si restituiscono. • J i l *1* -V 

ÒlMFOTTOtDELlTtft 
La persistente ostilità, della stampa 

francese 6 tedesca, il sarcasmo e gli 
improperi), che si scambiano fra loro 
i pubblicisti dei due paesi sognano uria 
certa recrudescenza in questi giorni, 
dopò il clamoroso saccesso del prestito 
aperto dalla Francia per la liberazione 
del suo territorio. Tale fenomeno' ci fa 
involontariamente ritornare colla me­
moria all'epoca tristissima, in cui. la? 

inanità, qualche, cosa di meglio di una i mutano. » E sia pure : forse che l'uomo 
sospensione d'armi, .che non è pace, è " " ' ~~" "J "" 
che ha gettato il germe di [future e 
più .sanguinose conflagrazióni. La di­
plomazia nel 1871 o diede il. saggio 
più flagrante, che abbia mai dato, di 
un' assoluta impotenza, o perpetrò il 
delitto più enorme, che sia registrato 
ne* suoi annali. Collo smembramento 
della Francia, la diplomazia si e ormai 
condannata da sé slessa, giacché i de­
litti diplomatici Sono tanto più gravi, 
in quanto che i loro autori hanno la 

Francia battuta ed esausta, trovavasi » p j„D a c t s c j e n i t a del m a i e CDe stanno 
ai piedi del vincitore, che non pareva | commettendo. È tg'i mai possibile che 
sopraffatto da scrupoli nel dettarle l a ' g i j u o m i n i dj S t a l 0 n e i . l 8 7 1 , abban-
teìSS6' I donando la Francia, mani e pieni le-

Noi tocchiamo un argomento che gati) a l la Germania, non vedessero tutto 
scolta, e ,che ci attirò adosso anche al- l'abisso in cui sarebbe un giorno pre-
lora l'accusa di eccentricità, per non ( i p i t a t a ,p Europa? In altri termini : 
dir peggio, siccome quelli che non Sem- p n ò u n u o m o di Slato concepire la pace 
bravamo partecipare alla comune esol- duratura con, u n a Francia senza Metz, 
tariza per là sottoscrizione della pace. u n a Francia senza l'Alsazia e la Lo-

Ora, con tutta la forza di una co^ r e n a 7 fi naturale che i diplomatici non 
scienza tranquilla, di un patriottismo risponderanno a noi, non essendovi al 
che non teme alcun attacco, noi pos- m o n d 0 riputazioni, per quanto imm,e-
siarao sostenere eh' eravamo mal gin- r i i a t e ; disposte a sbugiardarsi da sé 
dicati., Come uomini, e Scome Italia- medesime. Ma i fatti rispondono per 

di Stato può guardare soltanto ad al 
cuoi; anni nella vita dei1 popoli? ' :/ 

Questi devono talvolta piegare alla 
necessità, e fra i due mali scégliere 
il minore: tal'altra gli 'stessi avvéni­
ménti seguano loro una via, che non 
potrebbero batterla diversa. 

fròi'crédiamo che l'Italia siasi tro­
vata in questo caso Dell'ultima guerra, 
e perciò come italiani abbiamo ia co­
scienza meno inquieta di qualche altro: 
ma da ciò al credere che in quell'epoca 
tutto sia proceduto a miglior prò della 
civiltà e della futura pace del mondò, 
ci corro un gran tratto. 

relazioni diplomatiche col sovrano degli 
Stati romani; Se il papa avesse rico-
nosc uto il re d'Italo, non ci sarebbe 
difficoltà a richiamare il sig. Jervoise. 
Ma il papa non lo ha fatto, e sarebbe 
considerato come un atto ostile il:la­
sciare il paese senza* una rappresen­
tanza che mantenga le relazioni avute 
anche in passato colla 'Corte papale. 
Finanziariamente non.ci fu intenzione 
d'ingannare la Camera. -, , 

Jytoun. È assolutamente illegalcl'ac-
creditare un agente diplomatico.presso; 
il Papa, quando venne deliberata una 
legge, la quale autorizza il potere ad 
accreditare un individuo presso 

ma presso.il sòvrano^dégli'St&t'rilomaói'. ' 
Ora il. Papa ha ciessato d'essere so-' j 
vrantf, e, in'déittò, tigli è'suddito iti"' 
Red' Italia. Fu dello òhe il' Papa non ' 
ha riconosciuto la sovrabltà del Rei,: 
d'Italia: ma, se aspettiamo che ciò av­
venga, rimanderemo la cosa a|le ca-
leh;̂ Jei greche. La regina Isabèlla' non 
ha riconosciuto allo stésso modo la 
sovranità del R'e Amedeo, ma noi per 
questo motivo non abbiamo continuato 
a mantenere un rappresentante prèsso . 
la regina Isabella, ' 

l\ Procuratore generale è, abbastanza; ' 
in età per ricordarsi quanto avvenne 
relativamente all'atto del 1848. In ori­
gine eg'i crede vi fosse detto, « Sovrano, 
Pontefice, » ma più tardi lord Derby 

ni, noi,, a! pari di ogni altro, affret­
tavamo col desiderio il termine della 
goerra, giacché senza parzialità senti­
mentali per. l'uno o per l'altro, ci stra­
ziava il cuore l'immane effusione di 
sangue,, e d'altronde non ci poteva sor­
ridere l'idea che un improvviso rivol­
gere di fortune rimettesse in forse ciò 
che 1' occasione ci' aveva fatto guada 

essi ; e se noi abbiamo tratto argo­
mento da quello solo delle ingiurie, 
che la stampa tedesca e francese ora 
si palleggiano a vicenda, fu per ana­
logia del segno precursore che nel 1870 
rivelò all'attonita Europa i sopiti odii 
fra le due naz'oni : ma parlano ben 
più alto gli apparecchi guerreschi 
milioni d' armali, i sospetti fra i go-

gnare.Nel 1870 la sventura dèlia Fran- verni, le incertezze, dell'avvenire. 
eia, per chiamare le cose col loro vero p u impotenza o delitto che l'Europa 
nome, ci aveva datò in mano le rive s a r a p u r troppo chiamata a scontare;» 
del Tevere ; noi non potevamo, né 0 n o i e | sentiamo costretti a invidiare 
possiamo desiderare che il suo rial- 0 a compiangere la tranquilla fiducia 

IL RAPPRESENTANTE INGLESE 
PRESSO IL PAPA 

togliamo dai giornali inglesi il ren­
diconto della seduta, nella quale la Ca­
mera dei cemuoi discusse sul mante­
nimento del rappresentante Inglese pres­
so il papa: 

Seduta del 31 luglio. 
Monk chiama l'attenzione della Ca­

mera sulle spese per la rappresentanza 
diplomàtica presso il Valicano. Le spie- : 
gazioni dategli l'anno scorso conclude 
Vino assicurandolo che il sg. Jervoise 
non era mantengo a Roma se non 
provvisoriamente, e ohe lo stipendio 
di cui godeva era g à stato votato com­
plessivamente cri bilancio degli affari 
esteri sotto il titolo di stipendiò per 
un funzionario presso il ministero degli 
affari esteri. Egli non può ammettere 
che sia nella dignità dell'Inghilterra il 
mantenere relazioni diplomatiche con 
una persona che non è più il sovrano 

so 
vrano .degli Stati romani! Siccome il 
Papa ha cessato d'essere sovrano tem-, . ,• . - 0 ,• . . . .«.-* 
porale, come possiamo noi accreditare I suggerì la frase « Sovrano degli Stati 
legalmente un agente presso di lui ? Il 1 Romani, -» non col proposito di. desi-
signor Jervoise agisco come subordinalo giare una persona diversa, dal Papa, 
del signor Augusto Paget .accreditato ma per adottare una definizione a 
presso il Re d'Italia) od ha ufficio se- qua'? non offendesse la suscettibilità 
parato? Corrisponde. direttamente col I religiosa del popolo inglese. 
ministero degli affari esteri, o col sig. I! Capo della Chiesa cattolica era 
Augusto Paget? 11 governo deve dare in quel tempo anehe.il sovrano degli 
intorno' a quésti pnnli delle spiega- Slati Romani. Esso in seghilo perdette 
zìoni. ;ii territorio, ma in certi limiti molto 

IH'Laren. Qai non è quistione 'di ristretti, formanti quella che si chiama 
finanza, ma di legalità. 11 Pontefice j la città Leonina, egli rimase .uri prin-
Romano ha cessato di essere sovrano, cipe indipendente^ con poteri di vita 
quindi il governo, che mantiene un 
rappresentante presso di lui, spende il 
pubblico denaro senza la sanziono d-1 
Parlamento,' e Viola implicitamente un 
atto dell'Assemblea stessa. Non una 
parola fu detta a tale proposito. Que-

e di mòrte. 1 reclami del Papa, per 
essere un sovrano indipendente, sono 
identici a quelli anteriori all'atto del 
1848 e non dipende da ciò ch'esso 
abbia perduto i nove desimi piuttosto 
che i 99 centesimi dei' suoi domini;. ' 

sto gentiluomo non agisce come un Di più, Pio IX è : oggi la stessa per 
funzionàrio degli estèri. Se il Parla- sona colla quale ,l'atto del 1848 autò-
mèritcv vota là somma richiesta per un rizzava le relazioni diplomatiche: non 
funzionario del ministero degli esteri, può misurarsi l'importanza di un trono, 
il -Parlamento stabilisce che sieda nel e lo scopo per cui si'tèngoho relazióni 
suo ufficio, non che vada a Ronù e diplomatiche dal nùmero delle miglia 
segga prèsso il Papa. Sinché il Papa quadrate stì cui dominale «Sovrano 
regnava' negli Stati Romani, era ltgit-''-degli Stati Romani » è un mero tìe# 

zarsi/aecia sorgere il pericolo di ve­
dercele ritolte.:.. 

Ma come uomini, e come italiani noi 

a cui si abbandona il gran mondo dei 
soddisfatti. 

Essi, che naturalmente non si ten 

. ! timo l';averé presso di lui una rap-': 
degli Stati romani, e non può,ammet-| presentànza, ma, poiché egli In ces-
teré nemmeno che si sottragga al con- j sato di regnare, il preopinante credè 
trollo parlamentare la rappresentanza che un sìnfile atto sia illegale, 
diplomatica in Roma. Anche quest'anno . lord Etifield osserva che i fnuzio-

gnativo, essendo sempre Montica la 
persona.designata.- : ' : 

P. 0' Britn ripete presso a poco i 
medesimi argomenti. Non c'è potenza 
in' Europa, 'arcorchè in antagonista 

volevamo, una,pace ,ben diversa: noi, g o n o a p a g 0 di chiudere gli occhi al­
ai secolo presènte, dovevamo^ aspet-1 l'evidenza, paurosi di alterare il quieto 
tarci'dalla diplomazia, che fttr^^ vanta TÌver6) vanno ripetendo fra sé: «Ma 
eminenti servigi resi alla causa dell'u- intanto per alcani anni, le cose non 

! APPENDICE, 

U PRIGIONIA DI NAPOLEONE- III 

a >VIUieÌms]iò:tie 
B i c o r d i d i A. MKE.SS 

(Traduzione della Perseveranza), 

(Cont. e fine Vedi numero 219) 

la spesa è registrata comulativamebte; nari del ministèro degli esteri vengono -col Papa; la quale non riconoscalo 
il blando è'redattolo modo' dà fari sempre dislaccati per servizi speciali, Status del Sovrano Pontéfice': e biunò ' 
credere che non si ricniegga un voto': e che non cessano di esser funzonafl," affermerebbe che il Papa non' è una 
del Parlamento per mantenere la Le- ! perchè le esigenze del: pubblico servizio potenza in Europa, sia che possegga 
gazione diplomatica verso il Vaticano, li "chiamano altrove. • uri territorio esteso; sia che dominii 

Lord Enfìeli si giustifica intorno j 0. Morgan. L'atto del 1848 auto- soltanto sulla città Leonina, Una con-
aljfc.disposizione della spesa. Un alto ' rizza la regina ad accreditare on rap- trada che, come l'Inghilterra, contiene 
dei 1848 abilita la regina a stabilirei presentante non presso il Papa di Roma, tante religioni differènti, nori^può, in 

La partenza di Napoleone IH da Wil-
helmshòhe era' fissata pel 20 di marzo, 
una doménica; Nel giorno precèdente 
i suoi cavalli ed equipaggi erano par­
titi con alcuni servi per Arenenberg, 
o il generale Reillin aveva avuto l'in­
carico di distribuire a tutta la servitù, 
agli impiegati del castello e alla po­

lizia i regali dell'imperatore come ri­
compensa. 

i Onesti regali, che per gran parte 
' erano stati comperati, a Cassel, consi­

stevano in orologi, catene, spille, anelli 
l e avevano un valore di due mila fé 
i derìchi d'oro. Pur troppo devo confes­

sare che ben pochi furono soddisfatti 
dei regali avuti, non lo furono nem­
meno i cocchieri, che avevano con-, 
dotto a spasso l'imperatore una ven­
tina di volte e né ricevettero una 
mancia di mille ; talleri. Si era tanto 
letto nei giornali delle favolose ricchezze 
di Napoleone che l'ultimo guàttero spe­
rava forse una possessione come ri-
cqrdo. Pochi soltanto e primi tra essi 
il luogotenente Eiffert, dimostrarono 
all'imperatore la loro sincera ricono 
scenza. 

Il sabbilo a mezzogiorno io era en-
trato n«j[Jcjifrtello. coll'animq oppresso. 

Volevo prender congedo — per l'uU 
tiraa volta dovevo vedere quell'uomo, 
che centomila altri maledicono, e che 
a me era divenuto caro come il mi­
gliore — no, più che-nessuno de'mièi 
amiqi. — Egli mi venne'incontrò, af­
ferrò le mie due mani e mi disse con 
voce cordiale : 

— Vi ringrazio — mi avete fatto 
del bene — Voi stesso non potete mi­
surare quanto bene mi avete spesse 
volte fatto! Vivete felice — mi spiace 
di non avervi conosciuto prima ! Qua­
lunque cosa mi riservi ancora il de­
stino — io penserò a voi sempre con 
riconoscenza. E voi dovete prometter­
mi una cosa: se un dì la stella dei 
Napolqonidi dovesse nuovamente . ri-
splendere, allora non vi dimenticate 
di me! 

. . . Mi sop creduto io dovere di 
riportare testualmente queste parole 
d'addio, che Napoleone III disse a uno 

' . ; .——ri 
scrittore'tedesoo — quello,' che io r i - ! 
spòsi all'Imperatore, è in quésto luògo 
troppo insignificante per interessare il 
lettore.'-1 

' Dopo una mezz'ora di conversazione 
assai intima, egli mi. strinse nuòva­
mente la mano, e quando partii — 
quasi sapesse che m'avrebbe fatto più- ! 
cere — mi disse in tedesco : ! 

r-ti Ancora una volta, vi saluto di '• 
cuore ! • ' - | 

Nello stesso pomeriggio lo vidi al 
passeggio; égli si fermò fin che io me 
gli'avvicìriai — é allora mi strinsean--
cora la mano con un affettuoso: merci, 
encore une fois — mèrci. 

— Mio Dio, pensava io, cosa ho 
veramente fatto per meritarmi questa 

! singolare benevolenza. :. Nulla più di 
quello, che avrebbe dovuto fare qua­
lunque scrittore, che considera la sna 
penna come un'arme sacra dedicata 
al culto della immarcescibile Verità, 

egli, come -me, :avesse acquistato il 
convincimeritoohe è bello è giusto di 
volgersi-'contro la calunnia e combat­
terla risolutamente — dappertutto — 
ancbè'à favore di un némibo.-

Tutto ciò m'aveva cosiffattamente 
agitato che io non prestai attenzione 
come la doménica uria compagnia di 
soldati' si fosse schierata davanti al 
castello e facesse all'ormai libero im­
peratore dei Francesi gli onori sovrani 
con mùsica e tamburi, quando egli 
parti. 

Verso le' undici ore Napoleone ab­
bandonò il castello ' di Wilholmshòho 

indo in carrozza alla stazione della 
ferrovia, ^ove lo attendevano le stesse 
dimostrazioni d'onore. 

IO... io chiesi a me stesso, se per 
sei mesi alla funga avessi sognato, se 
tultoi'ciò, che avevo veduto,non fosse 
una delle mie novelle inventate in una 
ttiste 'sera d'inverno.- — Nei;., era 
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un' epoca di tanta civiltà, essere la sola 
ad ignorare il fitto che c'è una grande 
potenza residente nel Vaticano, e non 
può esser la prima a rìchiathar.el'uo-
n o che venne incaricato di mantenere, 
te relazioni diplomatiche con questa 
potenza. ìm t&ì i 

Macfie impugna che l'Inghilterra vo­
lesse mai mandare un diplomatico pres­
so un prete. Fu soltanto per la ra­
gione che il prete era un sovrano tem­
porale che vennero mantenute con lui 
relazioni diplomatiche. ; •,, 

Dopo poche ..altre osservazioni, la 
questione è rimandala ad altra seduta. 

.•jft.-^-A?aaiiffaftwpi 

GIORNALE DI PADOVA , 

UN' ULTIMA PAROLA 
s u l pr^>s11 p,o, f r a n o e s e 

La Perseveranza scrive: 
I «ommeniUntorno al .risultato ;del 

prestito francese non sono ancora fi­
niti, come suole avvenire quando i 
fatti non sono guardati in sé medesimi, 
ma considerati dal pùnto di vista par 1 
titolare/degl'interessi e dèlie passióni. 
Di quésto genere è appunto la disputa 
che,.si legge su per alcuni giornali, re-ehe.Tsi legge su per alcuni ' gio: 
lativa alla importanza della sottoscrì-
«one al prestito francese; gli ùniicer­
cano di',' accrescerla',oltre misura,'gli 
altri ,di,,scemaria» È D'uro, per chi 
guarda 'con, occhiò imparziale, non è 
difficile formarsi di questo.', fatto Un 
giusto ^concetto.. Sia pure che la spe | 
cnlàziorio abbia avuta una parte gros-
sissima;esperò,nbn;menò evidente che 
essa poggiava su' di un saldo tronco, e 
che qvjésto trónco è quello del ereditò 
francese,!,' che è apparso avere nella 
estimazione pubblica un posto di gran 
lunga'più elevato che,1 dopo tanti è an­
cora'còsi vicini disastri, non si cre­
deva potesse tenere. 

I PARTITI ALLE URNE" 

Leggesi'neli Opinione : 
Ora che són \ noti i risultati delle 

elezioni,dj,Roma, non sarà;inutile di 
esaminare il contegno dei diversi par­
tili rispetto alle medesime, le fòrze 
spiegate, e in quali proporzioni prèsero 
part^.alla lotta;.: ',: ... ;, 

,L> considerevole maggioranza con­
seguita dalla lista unica del Comitato 
centrale rappresenta i veri sentimenti 
dejlai popolazione romàna, Essa è una 
solenne conferma del plehisc lo che unì 
Roma all'Itaìia sotto la monarchia co­
stituzionale di Vittorio Emanuele. Dopo 
due anni è ancora una eloquente ri­
sposta a coloro che parlano del mal­
contento di questa città e 'quasi vo-1 

• glionò, far;credere che rimpianga il pas- ' 
saio. La politica del governo italiano 
ebbe una splendida consecrazione dalle 

agosto. Politica lontana 

I clericali furono sconfitti. E i gior­
nali,che rappresentano questo partito 
ne attribuiscono la disfatta a cause 
che non crediamo giuste. Non vo|liàtpo; 
esaminare l'argomento ch'essi di prè* 
fereòza invocano e che consisto nel-
l'altribùire il trionfo della lista liberale 
all'intervento di molti elettori nati e 
cresciuti altrove che in Romane qui 
venuti colla capitale. Se noi volessimo 
giudicare la questione sotto questo gret­
tissimo aspetto, potremmo chiedere a 
que'giornali quanti degli elettori cleri ì 
cali siano nàti In Roma. Sarebbe uoat 
curiosa statistica, ma non scendiamo': 
su questo terreno. Quanti abitano in 
Roma, e sopportano i pesi municipali 
e contribuiscono allo splendore e alla;' 
ricchezza di questa città, hanno il di­
ritto; di; eleggerce gli, amministratori^ 
In verun paese, in veruna città s'è mai 
fatta la distinzione che fanno qui tra 
noi i giornali clericali. 

Essi lamentano l'astensione di molti 
amici loro. Ma qua! prova adducono 
che'si siano astenuti? Non è più esalto 
il dire* che i clericali a Roma sono 
p o c h i ' ? ,- •••• ••' 

Ad" ogni modo, se questa astenetene 
vi fosse stata, à chi né dovrèbb'essWè 
attribuita Sa colpa? Fu soltanto effetto 
di accidia e di negligenza, o' vi ebbe 
parte eziandio il programmi con cai 
il partito clericale si è presentato alle 
elezioni ? Questo programma doveva 
necessariwnente spaventare ed allon--
tanarerdalle urne i sinceri cattolici, 
tutti coloro, che, pur preoccupandosi 
degl'interessi della religione, non vo-
levano atteggiarsi a nemici del paese. 
La lettera del .principe Torlonia n ' è 
stata una prova luminosa. 

E, d'altronde, non si astennero in 
maggior nùmero i liberali? Di óltre a 
quindici mila elettori inscritti, si pre­
sentarono alle urne circa otto mila. E 
si può affermare che se maggiore fosse 
statò il numero dei votanti, più splen­
dida ancora sarebbe' stati la vittoria 
:del partito'liberale. 

Quanto al partito avanzato che ha 
respinta la conciliazione, l'essere staio 
inferiore di numera perfino ai clericali 

. dovrebbe servirgli di lezióne. Esso non j 
Jè riuscito ad altro che a mostrare la' 

propria impotenza in una città dove 
dal, 20 settembre 1870 ha lavorato 
indefessamente per diffondere le sue 
dottrine ed acquistare prosèliti. Due 
dei suoi candidati forono eletti, ma 
quali? Appunto quelli che il Comitato, 
centrale, per amor di concordia, aveya' 
compresi nella sua lista, sperando per 
tal modo di riunire tutte le forzò del 
partito nazionale. . 

li partito liberale ha compiuto il 
proprio dovere con fermezza, con ge­
nerosità, con disciplina, sacrificando le 
considerazioni e le simpatie personali,; 
cercando la conciliazione dèi principi! 

NOTIZIE' •' ITALIANE';;;;;; 
_ *_'—t0ì— V,','; 

DOMA, fl.—L'Opinione annunzia con 
dolorala m0H($;idell*avv. Ignazio Tibaldi, 
che fino dal t | al) faceva parte della re­
dazione di-quél'giornale. 

— Un!imponente e .pacifica dimostra­
zione ha avuto iubgo.'questa feer'a per 
alcune vie della città e specialniente ,per 
la via del Èofso e Piazza Colonna. Una 
folla'immcnsti"dì p&pólazioiie férma su 
questa piazzavpve suonava la, banda mu­
sicale, ha domandato, ,e a grandi grida, 
la Marcia;Reale, In quale, iè ; 'stata; ipiù : 

I volte ripetili a in mezzo ad applausi fra­
gorosi e-oglf.evyivaj.a.l ;l'e. , • ; 

La parte comica della dimostrazione 
fu all'orche alcune, bande di. giovanetti 
del popolo sono comparsi per il Corso 
ornati. chi.dUin piccolo fiasco al cappello 
e chi di'Un fiasco più'grosso'appèso ad' 
un' bastone, i! , ...• \ £ • • • •• 
; Nessun 'disordinò è avvenuto, né, per 
quanto abbiamopotuto udire, sono state 
pronunziate parole che potessero, urtare 
la. scussceltibilità; degli avversari. poli 
ticj. ,, i ... • , . idem- | ;• 
? FIRENZE, 6. — Ricercalo dalla,poli-
fia per mandato di cattura emanato da'l-
Varitórità'giudìziaria, veniva ieri arrestato 
dai "Reali carabinieri Giovanni Soccì, di­
rettore' àe\Siitàna, che fuggito da 'Fi­
renze erasi rifugiato in una casa presso 
Tavarnelle. È inutile aggiungere che 
égli; trovasi recluso nel- carcere delle 
Murate,,, i, j , .,i,. j •••.; . ,' • • '••••.'' 
| MILANO, 7 — I giornali, della città 
contengono lunghe descrizioni.dello.scio­
pero, _ ... . . . . . . . .,'.,. , , : 
j LUCCA, '».; — tejegrafaiiò dai Bagni 
di Lucca, alla Nazione: 
: Giunse qui ieri l'altro il sig Fournier, 
ministro di Francia presso1 il re d'Italia. 
Una'rappresentanza del municipio recossi 
a. fargli', visita; fu; ricevuta'gentilmente. 
II.ministro trattiensi qualche-tempo'qui 

ternazional'oj'che ipGoyerno, vuole'com/ 
battere con7 energia:. ;'.' 

Ultimamente ìrì„un'a riunione- tenuta 
a Néufchàtel è presieduta dal cittadino, 
Royer, già,segretario del cittadino An-
rdrieui ex membro dell» Coniune.'jfuro'np 
prese delle misure "necessarie, sembra, 
per far; penetrare in Francia tutti i do­
cumenti utili alla propaganda, e 'gli sta­
tuti che sono stati riveduti. , ; ,' 

,. A coloro.cuefanno dei .proseliti fran­
cesi è accordato un premio : questo pre­
mio è levato dalla cassa' della Società 
D';altronde codesto Royèr appartiene a 
parecchie Società segrete, ed è un fer­
vente" discepolo del movimento comu-
nalista. .,,.,.., 

— p. Leggesi nel Débals: i- ,..,.,,., ,| 
Si disse, e pp(i, fu smentito che si tfftt-

tava di affidare due grandi comandi ai 
generali Chanzy. e Ducrot.; 

Noi siamo in gradò d'annunciare,che 
il sig. Presidente della 'Repubblica niìse. 
il gerieràle Ducrot alla testa 'd'un corpo 
d'armata, il cui ̂ quartiere generale si 
troverà a Bourgès. U generale Clianz ,̂ 
è chiamato a comandare un corpo d'ar­
mata che avrà 'il suo qUaMier géòBràlé' 
à.Tours... .. i ;.. •; .'. . •• , / ' \, J'-'• 

,~ Il sig, generale.Espivent è atteso 
a Versailles, dove fu fatto chiamare dal 
Signor Tlners. . 
; È, probabile, ohe la dimissione del si­
gnor ICeratry determinerà anche quella 
del generale, il quale, ò sempre cammi­
nato d'accordojcól prefetto nei suoi dis­
sènsi col consìglio'generale e coi radi-, 
cali di Marsiglia. (Conslitutìomiel) 
.; — Si sta occupandosi attivissimamente 
al ministero della guerra1 della sistema­
zione, dei forti di Parigi. ' -
' .Un,, ufficiale del genio è a tal uopo 
partito ,per, Cronsladt. per i studiarvi ,il 

'.sistema di forti cotrazzati.ivi in uso, e 
j specialmente il forte, Costantino, che è 
!, un forte girante,, corrazzalo.e arniato di 
cannoni del più, grosso calibrò. .'. , -

INGHILTERRA, 4. —: Un accidente di 

•;; ATTI- UFFIOM.LI 
', ; ' : ì agosto 

,,R. decreto 24 giugno, che autorizza 
la Società anònima di credito di,Genova, 
il Risparmio. ; : 

•'-•R. decreto''-24 giugno, che approva 
delle modificazioni allo statuto della So­
cietà Banco coloniali di Genova. 

Elenco degli atti di morte pervenuti 
dall'estero nel mese di giugno e tra­
sméssi al ministèro di grazia e giustizia 
per la débita trascrizione nei registri 
dello stalo civile. M't 

II. seguente avviso del'fninistero delle 
finanze:,- .. "' ' ù*i 

È pervenuto al ministero delle finanze 
in un plico portante il timbro postale 
di.tìenovat un biglietto della Banca na­
zionale da L; '20, a titolo di restituzione 
di denaro allo • Stato. Questa somma è 
Stata iriimediatamente trasm.essa.alla di­
lezióne generale del tesoro perchè sia 
provveduto al suo versamento nella cassa 
del tesoriere centrale. •' 
• l seguenti avvisi,della;direzione ge­
nerale dèi telegrafi. • 
! H.31,lug)lp, scorso;,in Sermide,ipro­
vincia di Mantova, si è aperto, con prario 
iintitatp, di. giorno,, un ufficio, telegrafico, 
governativo al servizio del governo e 
dèi privatj. , IV -, ,y , , , . , . , ! , 

Il'^'andante, in Comitini (provincia, 
di tìirgéliti), in'Riyarqlo (provincia di 
Genova) ed iri Urgànq (provincia di Ber-' 
gamo)"è stato apèrto'Un ufficio telegra­
fico governativo al servizio del governo 
e dei privali. > •' ; 

^CROMàCà CITTieiW 
; "È'NOTIZIE VARIE ' ' 

elezioni del . _„ -»,.,,VJ. 
dagli eccessi, dalle violenze, dall'inutile , , _ 
sfggo .d'ire; e di.rancori, politica enèr-.j fino al punto che non si poteva oltre-
gtea,, ma,, prudente, tjnto più sicura di I nassare senza rinnegare i principii stessi, 
trionfare, quanto .maggiore è la mode-

con la .propria famiglia. '. - ' l 
: CUNEO, 8. F Leggiamo nella Serti-1 s t r a d7dT ferro ha ^vutóluogòlèrimat-

nelk.deUi.Alpi di Cuneo,: t i n a a clifton, 8^4 miglia :da Manehé-
: Sabato,(10),. innanzi alla nostra .Corte ; s l e r ,C o r r e ; voèe c h e vi f u f o n o Smorti 
d'Àssisie si .agiteràiuU dibattimento'cla-
morpso. Monsignor Ghilardi, vescovo di 
Mondovi'.e don Martini sui) segretario, 
devono : comparire "innanzi' alla Corte,; 
per avere, in una pastorale pubblicala 
tempo fa, 'recata offesa -'alle leggi dello 
Stato.1 L'avv.' Canoino'fu sceìlo dagli ac­
cusati a,loro difensore.,. 

razione che oppone ai propri avversari,' 
essa, risponde ai bisogni delle ntstre 
condizióni interne è ,ci rafforza al­
l'estero. I romani mostrandosene per­
suasi, danno prova di senno e retta­

lmente apprezzano lamissione dell'Italia 
aaile^qijpstiom politiche ; e, religiose. 

"»IIE»W«lllU.,J!.!U.,L[Jii!l.IJ,Ul!il4 .Uit^WKIiW.1..1,!1.".'!-

vero, tatto;vero. : La tragedia, di cui 
si;papleràj finche vi sarà, vin uomo, 
che dedichi uo pensiero al. passato, 
era finita.--- e i l'ultima stretta di mano 
deH'uomo,.,chei per così lungo; tempo 
dominò, quasi il mondo^ era toccata 
^el, castellò di Wilhelmahòhe a me T -
a me,, povero scrittore,, il qualesenza 
conoscenzej'.senzai' protezioni, ero vo­
mito sei mesi prima a Cassel... per 
scr,iyer.e;.;uni!4,i;tioo!o,U.>.iNo„ ciò, non po­
teva, esjwe .un romando,—, era troppo 
inverosimile 1 — di queste cose i poeti 
non':ne. invèntant).'.;.. ;.';. ; 

I|K queUanfu'piochiatoalla porta.-~ 
Era: il f&ttprino del. telegrafo — un 
dispaccio ,i-T,d*l tquartier generale te­
desco. ,,,-. ... ;;..;, 

Apro con una specie. di presenti-
mgpto,,,, «iRivoluzione aìVarigi r— due 
« gepèrali uccisi — i socialisti padroni 

conto il paese, il quale ha potuto ve­
dere come negli uomini che lo hanno 
guidato e diretto in mezzo ad ostacoli 
e difficoltà d'ogni fatta, siano ancor 
vive quelle virtù, cittadino che ricosti­
tuirono una nazione per secoli oppressa 
e divisa. '. ;.;, : ;, .. 

• , , ;,NOTIZIE',..ÈSTERE. -• ••" 

. FRANCIA. 4.:— Il Gonstìtùtionnel an­
nuncia che'venerdì scorso il generale 
Changar'nier comparve innanzi al.gene-, 
rate Rivière, incaricatp dell'istruzione 
del, processò fiazaiiie. , , ; . 

La deposizione ,;di. Changarnier non 
durò mepo di tre ore. 

—-'Leggesi nello stesso Constìlutìonnèli 
I ministri dell'interno è della giustizia 

hapno indirizzato; ai prefetti e ài procu-, 
rotori generali una'circolare confiden­
ziale relativa alla!propaganda della In-

e un'gran'numero di feriti.' 
: SPAGNA, 2-Leggiamo iteli' Impaniai:' 

Sembra ohe.ila riunione avvenuta po-: 

chi giorni. fa: in.Barcellona .dei-membri; 
dell' Internazionale, abbia avutopér isep-
po dj disegnare i delegati che-devono 
rappresentare quella. sezione nel, con­
gresso generale di detta Società che 
deve aver luogo nel prossimo settembre 
ujll'Aja. -' ' . ; i ' . ' 
5 — La Corresp. de Éspana scrive:'"''. 
; « Alcuni giornali assicurano che il Go­
verno ha interesse perchè il Re riman­
ga lontano da .Madrid, e che perciò gli 
ha consigliato ,11; viaggio nei.porti delle 
Asturie e.,di Gallizt'a. -m) .-..< 
1 Quest'asserzione è completamente, pri. 
va di, fondamento. » , .;. 

.' — La Esperanza che è V organo più 
spiccato in Ispagna del partito cartista 
dichiara che in vista delle presenti cir­
costanze quel partito non prenderà parte 
alla lotta elettorale. 

e dalla,, capitale 
a gompromessa • 

- | a pape nuovamente 
. particolari orribili. » 

—j Ecco quello, che lessi.spaventato 
Montai prestamente in una carrozza 

e mi feci condurre alla stazione — 
Napoleone era ancora là e sta^a ap­
punto ispezionando i soldati prussiani, 
che formavano la sqa guardia d'onore. 

Con mano tremante gli consegnai il 
foglio. , .\:_ 

— Sire, dissi.. . . una disgrazia — 
Vostra Maestà è nn sicuro, profeta. 

— Egli prese la carta — lesse e,.... 
curvò il capo> 
' , T . E orribile... orribileI mormorò 
égli — la seconda rivoluzione in facaia 
al nemico nello spazio di sei mesi. 
' 1 generali si affollarono pieni di cu­

riosità intorno a lui e lessero con'luì 
la terribile notizia. -

: Deyo confessarlo — vidi più di un 
Òcchio lampeggiare dì Soddisfazione — 
solo l'imperatore era profondamente 
afflitto.,,', .. io,-
1 .... Mi salutò ancora una volta, an-

Oonsi-i-^asilone <ll C»rltù. — Ri­
ceviamo il già annunziato > Resoconto di 
questo Istituto per gli anni.l«68-C9-70-71 
apprpyato dalla.peputazipnè Provinciale 
con decreto del 26, luglio ,1872,ed ora 
di pubblica ragione. 

Dedichiamo questo annuncio al gior­
nale il Baccjùglione.. 

'11 igacehtglione va in tutte le,fu­
rie per il nostro articolo Accusati e Ac­
cusatóri: è óaturale. Cèrti uomini' vor­
rebbero sempre arrogarsi, la seconda 
parte, nia guai se taluno li tocca. 

Oggi stèsso il Bacchigliene chiama la­
dri i bonapartisi e i moderali: noi non 
abbianaoiosato; tanto, sebbene potremo 
riyalerci pubblicando: le , sentenze che 
condannano per preyarìcazione nei con- • 
tratti uòmini del 4 settembre. 

Accusare sempre una parte sola è.arie 
smagata, e ancora nessuno sa dove il 
purismo stia di casa. 

Il Corriere Veneta vuol far dello 
spirito, è non «'riesce: tenta smentire 
una nostra smentita, e per farlo prende 
tempo. Perchè non subito?" 0": perchè 
non tace finché potìjt' farlo? Che 'tomai 

,A1 Corriere che vuol mandare a' scuola 
gli altri diremo una parola sola •.impari 
a distingulre causa da causa..Secondo 
il suo costume ci riserviamo noi -.pure 
di rispondergli più.chiaro. 

cora una volta dovetti, profondamente 
vergognato, sentirmi ripetere dà lui in 
pretenza dei generali e delle Autorità 
prussiane, quanto egli mi si tenesse 
obbligato -ri; poi montò insieme col 
conte Monts, che Io accompagnava fino 
al confine,' il vagone reale del treno 
speciale. 

Un ultimo saluto colla mano — e 
il treno partì fischiando. Un congedo 
grave e significativo nella storia dèlia 
Germania s'era compiuto... e grazie al 
nobile' animo dell'imperatore Gnglieltao 
e della.sua eccelsa sposa — esso di­
venne una: indimenticabile pagina d'o-
nore, che i nostri nipoti leggeranno 
un dì con orgoglio. 

Tornai a "Wilhelmshóhe — come 
esse era d'un tratto divenuto deserto ! 
-*- Era domenica — il più splendido 
sole di questo mondo, e non vi sali­
rono cinquanta! persone. 

Con ciò finiscono questi schizzi tratti 
dalle mie memorie sulla prigionia di 
Napoleone III. II lettore avrà potuto 
facilmente accorgersi che essi sonò' 
sommamante incompleti— e che io 
ho cercato con cura studiosa di evitare 
il terreno politico. ; 

Ho lascialo passare un anno intiero 
prima ' di pubblicare queste pagine, e 
eredo non àncora venuto il tèmpo di 
riempire le lacùtìé, a etti accennavo 
testé: 

V'ha nna parte deìja prigionia di 
Napoleone IH, che egli solo può scri­
vere — appuntò 'cóme solo Napoleone I 
potè dettare il Memoriale di S. Elena. 

lo ho afferrato solo alcuni lampi del 
pensiero dell' uomo vituperato, e mi son 
creduto in diritto di darli fin d'ora 
alla pubblicità. — Se il rimanente 
uscirà mai dalla mia penna, io stesso 
non saprei dirlo oggi. 
I Mi sono dedicato con piena, e pro­

fondissima conduzione a difenderlo, e 
le vigliacche calunnie, che mi colpirono 
anche durante questa pubblicazione, 
non mi hanno scosso neppur un istante 
nella credenza che sia giusto —utile 
— e veramente tedesco, il propugnare 
la verità e far fronte alle sviato tor­
rente dell'Opinióne pubblica. 

Ma sarebbe ingiustizia da parte mia, 
se dimenticassi tutti gli incoraggiamenti 
che da tante parti mi vennero ! -— Es3i 
mi dimostrarono che io non cammino 
solo, ma in buona e numerosa com­
pagnia, la via che — libera dalla 
smania dell'applauso e da.Ua, odiosa 
polemica quotidiana — conduce alla 
mèta finale — della verità storica. , 

l'Ili E. 
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in» a l l ò r o s e r o t i n i » . -Ci> si annunzia 1 goria pel disposto dell'articolo 96 della 
^che sabato prossimo un cultore della j . l eSS 6 sul reclutamento. 
medicina, della tenerella età di anni set-
MntaiUte, prenderà la laurea in questa 
università, dopoaver veduto, notv sap-
piamo se uno, o più de' suoi figli, consp. 
guire da,-molto tempo Io-stesso onore. : 

Battiamo le mani a questo allòro"se­
rotino, augurando a chi se ne cinge una-
lunga epoca di'esercizio, e-.moltiplicati, 
-trionfi. ' , , , 

• Giovanna Vnilati. == Domani sera, 
venerdì, alle ore 9,.il celebre cièco Vai­
lati si farà nuovamente sentire col suo 
mandolino in Teatro Garibaldi. I filo-
drammatici della Società Gustavo Mo­
dena completeranno il trattenimento rap-, 
presentando la,commedia di,Onerarci] 
Del Testa Oro S, Orpello 

.11, Vailati a provare che i sentimenti 
generosi- non si scompagnano mai dal 
genio, destina 100 lire dal provento di 
dimani pei danneggiati del:Po. ' ':>' 

II,merito distintissimo dell' artista, e 
il nobile -scopoisi.raccomandano da se 
per un numeroso -concorso.1 ' . 

Sequèst ro d'I g iorna l i . — Ieri 
• dall'Ufficio'di P.S. in Seguito d'ordine 
del potere giudiziario furono sequestrate 
n.» 279 copie del giornale II Codino per 
diverse trasgressioni,,alle leggi. 

.'Questua. — Anche ieri in Vicinanza 
ai Tribunali furono arrestate due que­
stuanti senza licenza. 

, P r o g r a m i n a del Concèrto al. Caffè 
Vittoria: i ;'-'.:; i; •'• ., .: 

•1. E. Mariotti, Mazùrka, Arpcilice. 
tì. lì. 'Verdi. Terzetto, Emani. 
13. E. Mariotti. Mazurka,- Awjustat . ,. 
»&, G. Verdi. Duetto, Luisa Muller.' 
45. E. Mariotti. Polka,/ gatU. : 
6. G. -DonizzetlD Duetto nel Polliuto: 

"p. E Mariotti. Marcia; Via. 
Inoltre il maestro Ettore Mariotti lese-

putirà vari pezzi a solo Forte-Piano. 
'SÌrBuìula STuà ÌFusInató. == .Sia­

mo lieti di pubblicare, togliendole dalla 
Riforma 2 Agosto; cOrr. u. 213, pa­
role 'd'elogio risgmrdanti. una nostra 
egrojjia coucitt diuala,signora,Erminia 
'Fuà Fusinato-datue ài Roma: 

La illustre signora- Erminia Fuà Fu-
sinato, raccolti in questi ultimi "giorni i 
•frutti delle sue non'lievi fatiche di;nove 
mesi d'insegnamento : ipiquesta scuola, 
normale femminile,, partiva con l'ujtimo 
convoglio di ieri sera per alla volta di 
Firenze, Onde raggiungere la diletta sua 
.famiglia e ricrearsi in essa per questi 
•brevi mesi divacanze. .< 

'La insigne poetessa, educata' a-nobi. 
lissimi sentimenti, sappiamo avere alcuni 
nemici invidiosi dell'onore a cui per i 
.suoi meriti la volle innalzare il ministrò 
Córrenti, onde dare una .prova della 
grande estimazione che professa- alla 
Venezia; e però, noi che.conosciamo,ed 1 
apprezziamo il peregrino .suo ingegno, 
teisue'virtù,, i soavi suoi modi e'l'in­
temerato' ' e gagliardo amore •< di : pàtria, 
facciamo voti perchè il Governo Vogliâ  
per il bene, delle ssue allieve, conser­
varla nell'attuale suo posto per gli anni 
avvenire. '' 

.Cònsci che vi sono altre città,che di­
sputandosela per le ' loro scuole, la;in­
vogliano' a lasciarci; e ne hanno ben 
•donde, noi diciamo:.sarebbe uria'grande 
sventura se la si perdesse, 

La scuola normale che, ha. per ' inse­
gnante le lettere una Fusìnato ha mo­
tivo onde gloriarsi, giacché essa non ; 

scende nel suo insegnamento a quelle 
pedanterie che pur- tròppo, in molte di 
queste scuolejsi riscontrano per opera di 
sedicenti professori di lettere; scioglien­
doli dalle pastoie grajnmatioali,, j essa 
spiega i. migliori'clàssici, e di più as-' 
segna dei compiti che sono sempre adatti 
a fanciulle, lasciando .• largo - campo a 
svolgere i pensieri delia loro, mente ed, 
i sentimenti:del loro cuore.: 

Se delle Fusinato se ne. riscontrassero 
altre, cosa difficilissima I quanto sarebbe 
desiderabile e, fruttuoso che.il Governo 
potesse prendere il temperamento di 
destinarne una in ogni scuola normale 
femminile I :' 

Notizie mi l i tar i , — Domando di 
congedo assoluto di militari di .2* cifre-

18 luglio 1872. i 
Nell'esame dello domande di conge­

do, assoluto per, applicazione dell'art. 95 
della legge sul reclutamento le quali 
pervengopo ,-a questo Ministero, il ,sot-
toscitto mentre, ha dovuto più volte- ri^ 
marcare'.. la mancanza di certificati indU 
sperisabili per poter risolverete (stanze 
slesse, ha talora osservato come per parte 
di qualche, comando di distretto milita­
re vi si'unissero -dei documenti che non 
sono affatto necessari: ' 

All'oggetto quindi d'evitare un car­
teggio non indifferente, e diminuire per 
quanto è possibile i lavori di scrittura­
zione, .presso gli uffici di distretto/il sot­
toscritto determina 'che Dell'Inviare al 
ministero della guerra le'domahde sud­
dette; le quali devono essere redatte su 
carta da bollo di lire una, i comandanti 
di; distretto militare debbono procurare; 
,che y.i siano uniti ii seguenti documenti:' 

1° Situazione'della: famiglia del' mili­
tare che chiede il'eorigèdo (modello È 
della tabella annessa al regolamento sul 
reclutamento).,' ' ' ; • 

2° Foglio di congedo illimitato del mi­
litare stesso; . . . •'< 

30 Certificato' di esistenza ai ruoli, 
modello n. 52, ossivero, foglio di con­
gedo illimitato ' del fratello da cui il ri­
chiedente intende ripetere il diritto al 
congeao assoluto, sècondochè esso fra­
tello appartenga alia 1* od alla "2 eateg-
ria del contingente. 

Avverliranno poi'ivcomandanti di di­
stretto che di tutti i fratelli maggiori 
in età del militare che invoca fil con­
gedo dovrà sempre esibirsi dal richiedente 
iUeerlifìcato di,esito di leva,modellon. 
58, debitamente accertato dal Prefetto o 
sotto prefetto, e che mentre di quéi fra­
telli che fossero tuttavia ascritti all'e­
sercito od all'armata di mare dovrà pure 
unirsi il certificato di .esistenza ai ruoli, 
modello ,n. 52, degli, .altri che fossero 
già stati congedati dovrà essere sempre 
prodotto -il rispettivo foglio di congedo 
assoluto. •'.•••"' •• - II'ministro '[ '" 

Ricotti. 
Decis ioni .— Il consiglio di Stato 

ha emesso il seguente parere;:'; ( 

; 'Non è impedito ad un Consiglio co-. 
raunale;-di,valersi dell'opera, di un con- j* 
sjgliere dandogli incarichi attinenti alla j 
sua professione. In.questi casi la legge f 
esige soltanto che il consigliere, cui tali j 
iticarichi sono: affidati,. si astenga dal : 

sentenza del,tribu.q.ale,che li condannava 
a 3 àrìni ; di carcere. ' Sappiàjmb" ora che 
la Corte di Appèllo, ha confermato la 
primitiva sentenza., ,• • - . . - ' .;..•. •:,•.-;-.• 

Smentita.!?.-— :Sulle fede del Piccolo ' 
di Napoli riproducemmo noi pcu*e il fatto 
dei due operai che avevano scoperta 'e 
salvata-nel cimitero-di Napoli• una gio­
vinetta sepolti vivi 

Aggiungiamo .ora, che quella questu­
ra, dietro un'inchiesta fatta, ha assodata' 
essere'insussistente il fatto. 
: ÙtBela dello Strato Civile <U Pa ­
tio voi. ' " ' uhi-• 

. • Bullonino dei 7 vtjosfo 487 J. -•'• ' "• 
NASCITE.—Màschin. 3 Femmine li. 1.' 

: ifeupi.oNi CELEBIUTI. —i Borgate Co-,, 
Stante fu Antonio, maggiorenne, impie­
gato' Municipale,.- con Nardin Irene .fu 
Vincenzo; maggiorenne, casalinga,- en1 

irambi di Padova., ... ,,..,., 
' UoHi.n'eli Qspitale civile..—• Boarotto 
ArGRngelo;:'di "Antonio;''d'anni 24, triti" 
r a tpp , di iJlarpla. (Torre .di quartesana) 
celibe.— Schiavon Giuseppe fu Gaetano, 
'd'anni. 0Q,; villico.di albighàsego, coniti-' 
'gufo."" "•' '•' 
; Dissegna Antonio, fu.Andrea, d 'anni 83,, 
industriante.,di. Padowi,. vedovo..-— Tor-: 

nasiero Ciovanni, fu Giovanni, d 'anni 62 
carettiei'e di Trinano,, coniugato, « A Bian-, 
chini-Ta3soni Margherita; fu Marco .d'.an: 

ni ,38; cucitrice, di Padova, coniugata! 
!; Ó S S B M A T O R I O ASTEONOMIGO 

di Padova 
•;., • .• 9 agosto '- '•''•- '•'•• 
, k raeuodi vero di Pad«i»ji 

Tempo Msdio di Pàdova 
Oi» lì m. 8 t. n,i 

l'Mtpo msdio di Roma oro 18 m. Ti. 39,5 

MsCBitt atU'altaxù di m. 17 dal inale , 
di st. 30,7 dal livallo media dai m«re 

, COSTANTINOPOLI,. 7 . ; r - ì e r l l - m i -
oiètri esteri riutóronsi per;esiDÌinSre i 
d i a g l i 'della quèst'one d'ella rifórme 
giudiziarie,,in. Bgitio, Safret,p*scià fa 
uomiriktq ministro,di-giustizia. -,. 

SAN SEBASTIANO, H. Furono 
ariestitft ut/a o due persone sospette. 
Dicesi, essere giunti, alcgQÌja,ss,a?siiii. Il 
Rè per mostrare fiducia verso l i po­
pò azione aDdcrialle ore 0 del'mattino 
a passeiigiare sólo a piedi. Ptì accolto; 
con Calorosi, evr.iya. ,,', ., ,, ,|.' .«.';...'„', 

LONDRA, |jii**-j Sabato spedirpnsi 
in Germania; 800 mila Sterline,'altri. 
500 spedlràusi ;sabato prossimo. Crer. 
dei)) che , il marcalo monetario sarà 
sufficientemente -pnmisto . »1 ; ' v 
' ' Camera dei àamutii, Enfield' rìspoiv-', 
idendò a Mendégate disse iche GerOoìse 
non • è accreditato presse* il -Papa: ';'•'•* 

NOTIZIE ,11 BORSA 
Parigi 

Rendita francese 30)0 
:,;! «italiana «OiP-

.Valori dtversi' 
Ferrovie lombi-vé'n. •'.: 
pbblìgàz. €,' 
Ferrovie., Ròipaiié 
Obbiìgàz.' : . ' 
Obbl. Ferr..V.-E...1863 
óbbl. ijerr. meridionali 
t'ambiò sùll* Italia 
,0bbl. B.egià Tabacchi 
Azioni ' • . >. « • 
Prestitottamcèse 3 0(Q 
Credito mob. francese 
Canaio su Londra . 
Aggio dell'Orò perniili. 
Consolidati inglesi,. 
Banca, Kranco-ltaliana. 

Vienna 
Austriache . '.• , • 
Banca Nazionale 
Napoleóni 'd'oro 
Cambiò' su Parigi 
Cambiosu Londra, 
Rendita, -austriaca 
Mobiliare •,• 
Lombarde ; 

9 agosto 

Baromstio » 0*—milL 
Temomstro MiUgr. 
Te«». dai v»p. aeq-. mll 
UmldiU relativa . . . 
yiroiioKo del vento . 
Stato del alalo . . . . 

Ore. Ora 
» *• 8p. 

7B8.4 756.4 
+S5 8 tS7'l 
16.99 18;33 
,69. 69 
flNOl E3E2 

ser., nnv. 

Ora 

753,6 
+23°9 
18ylS 
' 8 2 ' 

ENE2 

nuv, 
Dal meEzodì del 7 al mozzodì dall'8 . 

Tempèratiira massima ~. -f. 28,° 

utTan NQTms 
Se non siamo male informati, dice 

l- Opinione, ; le. elezioni di Napoli sa -
prendere parte alle deliberazioni che lo rebbero fati» o negli ultimi glorili di 
riguardano. Se un.consigliere presta l'o- ^agosto o nei p r imid ì settembre, quando, 
pera sua in tale qualità non ha diritto nessun, ostacolo ^i .s ì , f rapponga. :;:.'. ;• 
.che al semplice rimborso di spese; se 

-, .6.- ' 
BB 88 
69 — 

'48S'r-. 
S6à ,50 
137 — 
187---
2.Q8, -ss 
213' SO 
. 7..,— 
.490,-^-
710 — 
86:33 

So 63 

92 li2 
, 12 — 

6 
"338 — 
207.--
334 — 
856 — 
883 — 
72 40 
1-10-40 

1 66.20 

mi 
85172 

137 ™ 
,188 irei 
21Q 50 
$IÌ 7B; 
',.-,7,.r-. 
490: — 
707 «SI 

80,68 

"28'62 

921i2 
.É-

. , <f.n 
337 ì— 
207. 80. 
3'3S — 
858 — 
8831i2 
72 18 

liti,, SO 
66 20 

BANCA MUTUA POPOLARE W PADO.VA 

Bartolomeo Moschin gerente-responsi 

-ì-sottoscritti-avvocati addetti al Fóro 
di.Padovà, che hanno;sempre ,ricono-, 
scitto nel,Procuratore <el Re, atvosato 
Guerra il distinto maiistra,to, l!.ucimo 
ifitegérPimo, ile ttàiino ua.versaimente; 
Stimalo, sentono il dovera: di prote­
stare alimenta cóntro le basse e,; c^ 
lunniose'insinuazioni pubblicate nel pe­
riodico L'Avanti Sempre di ieri. 
•-•-' Padova'8-agosto 1872. '"{,'^-fÌl 

Avv.. Benvenisti.,,, Avv. Fioriqli,G,-B 

.,..... .Giornaliere sue Operazioni St 
A. Accorila Pres t i t i ert an .n .e t t e 

allo Sconto Cambial i del S<*cl| 
a^due firme tanto per Padova che- per 
altre Piazze d'Italia' si in Viglietti di 
«anca che in oro. y f " 9 « i ™ ' 
' Alia Seconda fìrftia possono'supplire' 
anche garanzie materiali, • * 
sino a ' 3 mesi a 6 p. 0[01 . oltre la M 
da 3 a kMMh?<$l\ì. ..pi. provvigione 
da4a 6 mesi,a 6 . . , ) d'uso 

E-'-- Accèt ta vcrnnmcnll ' ili "da--' 
C S1 .ln Vifllettiche ih oro ed ab--
S , i " m/aesiini. f interesse annuo-, 
Poro t i V 1 0 . SV! ^èlìeft',,del 4.sul-, 
ìnnnn S0^!1,010,.18 r<!s.'".uzÌone,.fino: M 
d i a l i n i I g V e t t e,-10<)0 I oro previo l 
hW$ ,tn S 1 ( l r n i , cUeci e ' convenendo-
ali atto della, domanda dr'ritiro la di­
sdetta pel ] i e v o di maggiori somme. 

fi"^'i Tsar>'•a°v*Ì**lP*i per-epoPlie da, 
M,m 180 giorni sopra carte Pubbliche' 
i H £ ™ 5 ì & » d i ^ r e s S o 
in sua facoltà di accordare secondo' la 

flo-nn' k a l l t \ d e g ' i effetti/offerti i n " S ' d i ' 6 9 0 0 , ì m. » 3l« del loro Valsente cafcoTato sul 
iÉE &°«m C l? l e . . d 8 l l a ' ' g i 0 r n a t a i nonchè 
4 8 5 ^ , ^opra--monete d^oro e-d'argento'sìW~ 
263 ™ zionaliche Estere concedenlo su dìàue'-: 

àie fino a 100 0[0:in Viglietti ^sul-vafore 
calcolato in valuta effettiva sonante. L'in-
M9"te?Bùì) '?op^gSÌato.in ragiane.dsl 

j D- ^ sess ione,del B a u c e f i i r o 
provvede all'incasso di Cambiali Cbe,-
ques e<\ altri assegni perP'adbya, verso 
la provvigione dèi,! [2 all'uno per mille-

1 partecipapti possono versare i.lor»» 
(lanari presso questa.Banca, domiciliarvi. 
le,!oro,,acceuazioni pel pagamento, e ' 
disporre del loro avere mediante assegni 
a vista (cheques), nonché far eseguire 
qua ungile-trascrizione dal Joro,conto a. 
alcunlr' -"". a U r o ' i'-'tó'W sènza', spesa, 

! SUisaldigiaceptiessa corrisponde per 
ora 1 interesse annuo-del .2 perO[0. - . 
J E - -*'ccordà- sovvcnzloMl sopra. 

• Note di davoro d'artisti-liquidate dai 
commttenti. ' ' :-MÌ1 •';'--"'•' 

F.. Accorda credi t i I n - c o n t o 
corrente, verso fldejussione e .garan­
zia materiale, per la quale possono ser­
vire, valori indicati -ad C per1 iè sovven­
zioni. , , ' • : l .- . u . ," " . . 

L'interesse è, fissato per, ora" 
per 0[0. ' , ' " 

é richiesto per atti della suaprofessione 
gli, compete l'onorario stabilito dalle 
leggi e dalle consuetudini locali. » 

Processo Agnolòtti. ' ;-r-: Achille 
Agnoletti chiuso sempre nelle, nostre 
carceri criminali, mantiene un contegno 
calmo è tranquillo. Ieri ha aggiùnto ai-
suoi'difensori lo avvocato Vare peigiu-
dizio che .deve; avere luogo avanti la 
Corte di Cassazione di Torino., Sappia­
mo inoltre che colà il Pubblicò Ministero 
sarà rappresentato dal procuratore av­
vocato Manfredi'., '"" '"('Seco(o). 

NOTIZIE DI MILANO 
Ièri, "il, lo sciopero si èra aumentato 

ed esteso a; tutte-le classi di operài. 
La città' era tranquillissima, ma i ten­
tativi di conciliazione non erano ancora 
riuspiti,-stante, le;l pretese esorbitanti 
che si accampavano. 
. Il Qorrìèfi ài Milano dice che 1 
taur'ator.i volendo li) cent, l'ora, cioè 
L. 4 : 4 0 al giorno, avrebbero più che 

;un pjfetore di S90onda claisse. 
Vi sono molti istigatori allo sciopero, 

e se ne;arré'stàroho già una settantina.' 
Sono giunti ?a, Milano .altri-due reg-

Bonirii.Filippo. 
Catticich Giov. . 

. -Cervini Alfe. 
Cérutti Ant. 

: Gleméncig 
Leone . • 
Cocchi Filippo 
Cbliétti ÓomJ 
Còlle Attilio,. 
•Dali-Ogio Mi-i 
chelangelo 

•..•.Donati Marco 
Favaro.n Ant. 

Frizzerin Ifed. 
Fuà Eugenio' 

• Levi Givita 
Giacomo 
Leona,rduzzi 

Zaccaria . ;. ;.; 
,, Pietropoli , 

Paolo.;, ,• ,, 
-Salom Marco 
Aurelio; 
Tommasoni 
Giovanni 

8 1[2 

mes 

Pres t i to deli» c i t ta di v i r e n t e gimenti,dstl Campo di Somma. 
de i 48«s. - l8»-Estrazione:l".:agosto;; ; te;s ( rade interae sono;;percorse ,da 

pattuglie di guardie di pubblica sicu­
rezza, rinforzate ciascuna- da 10 o 12 
soldati di fanteria. La cavalleria gira 
'all'esterno,'1:;, ';,',',,' ;'.,•';,-.!.: >,7'-', '. 
• Nella tema di uao sciopero generale 
dei panattieri, sì sono date le.. dis'po-
: izioni per far, venire, il pane dà Loiii, 
Como, Pavia,. Bergamb ed altre città 
lombarde.- L'autorità militare provvede 
affinchè nelle ' panatterie militari, con­
tinui la fabbricazione. 

i Anche gli operai della fabbrica di 
bottoni di Ambrogio Binda hanno fatto 
sciopero. 

1872: 

-N. • :Pr. . :•', N. Pr. N. Pr. 
52973: 50,000 '. 20648 500 11002 250 
10108 '2000 '21232 800 38211 2o0 
77781 2000 44166 800 38848 280 
23388 ; 1000 45027 500 88678 250 
27900 1000 63843 500 91038 280 
65296 - "1000 95392 800 91150 250 
88817 1000102526, ' 800 103432 250 
94673 100ÓÌ09413 500 !Ì2ìé8 250 
2837 800M09S6 800 117988 250 
19234 , 800;111901. v50O 

I 

Le oblazioni qui sopra enumerate sono 
rimborsabili colle'somme ivi menzionate 
a datare dal 1 ottobre 18,72. ,:, 

La prossima estrazione avrà luogo il 
2 novèmbre 1872, con 20, obbligazioni 
rimborsàbili coli prèmi. ••' ' * • '*• 
. ; Banche - iisura..— Leggiamo nei 
giornali di,Nàpoli: 

Coni'è noto, i banchieri Buffo-Scilla 
e Costa produssero appello avverso la 

ì 

CISPACGI TELEGRAFICI 
'•; «* (AGENZIA' STEFANI) "' ' ! -

JNEWYORK/è; - L'àmbasciatk giap-
poinesa è partita per l'europa. 

LONDRA, 8, — Il Parlamento sarà 
aggwnato sabato. 

5) .'Pillole nronchla l l sedative. 
Sistema dal Professore pignaoaj di Pavia,'-

Nella stagione ìnvernàlej; essendo, fre,-. 
quen|i'ssim3,.Iie iateei lature - pon. eau»s 
Atmosfjriqhè, Le .irritazioni,. ASezlooLdl 
'Jpéy'oi': il Grippo le Bronchiti, il Catarro, 
speoialmonte negli individui di precaria 
salite è dei,,Bambini, vennero ,.da-,esimii, 
Ma'diòì pratici.-travate, utilissjme non 
solo ma di grande efficacia Le Pillole 
Bronchiali Sedative, le• qnali oltre alle 
virtù di calmare e, guarire te tossi, sono 
leggersieati.dapriraflnti, promuovono, a 
facilitano, l'espettorazione, liberando il 
petto senza 1', uso del Salassi, da quagli 
liicomo,4l eha.non.peranoo toooarono lo 
studio inftammatorio. DI minor azione e 
perciò utilissime nelle Pertossi ed Infred­
dature come pure leggeri irritazioni 
dalla «ola e dei B»onohl sono i Zucche­
rini per la Tossa che di facile uso e 
pronto effetto sono piacevoli al palato. 
Ad ogni Scattola va unito analoga istru­
zione, esigere, sulla Saattola la firma del 
Preparatore Galleanl Farmacista, N. 24 
Vìa Meravigli, Milano.- ' . ' 

Prezzo delle Pillole L. 1:50, del Zuc­
cherini L. I-.b0, alla Scattola—-CoIl'Au-
ménto di Centesimi 50, si spediscono 
franchi à dómiòllio per tutta Italia... ,,' 

Si vendono in Padova alle farmuats 
Roberti l'arilinando, alia farmacia dèl-
rUoivpraltà, Oasparini, Zanetti, si Ma-
.gazzìao. di, droghe Pìa»«rl » Mawo — « 
Vleenià, farmaci» Valeri o ; Crovato. >̂ 
Basaano, l 'abris è Baldassare —'Mira. 
Roberti Ferdinsnd» -n Rovigo, Oaitasai 
a Diego,-,?- Lsgnago, Valeri — Trevù», 
Zanetti • Zanrai — Adria, ali» formarti 
• drogherìa i l Domeniao Paolùoci. ~ 
Badia, alla farmacia Blsaglla o nelle pr i i . 
eipall farmaci® del Veneto. 

DI DEPOSITILE e O S T l ^ C O H H E N n ' 
•-.Capitale - L . 1 - f i : 0 , « » è , ' ® © é ' ' '•' ' 

La. Bsoca .\tmèi&"iUen vsrBjmenti 
m contft correot» corrispondendo l'i». • 
teresse del B fl|S ^%®, 

Pe^sonxmtt..versate vincolile per d o * ; 
)si 1 mteressocoi - i - i spos is i^de^©»®. '• 

_ Ricavo versamenti ìntcoMtatiorrent» :' 
m Oro vincolati por 48 giorni cowi - ! 
spogliando rinteresse del.» ti%m& fi 
e 4 M|» -con .vincolo di tré musi. : ' \ 
'. $enzà trattenuta d'imposta sulla 

ricchezza mobile. 

Sconta cambiali* snir Italia ErànHrsW 
meno di due firme , . ' ; , : , ' "'; '. • 
» Si,, 0|0 fino alla icsdeM»;èli 'muti-
* ^ - • • • • 0 l 9 •«•••• i • • . - • • • ' / ' i . - p - . m w i - ' 

' ,'Éa anticipazioni e sowanziotiì toarro 
.deposito 'di fondi pùbblici e valori -in- * 
dustri^ii a,,^ , l |® .JH®:;; '.;.:, ; . , . " 
• Là misura della sovvénsioni é-dol-
1 8 S O | 0 del corso di bórSa'pei fondi 
e valori dolio Stato o da esso diret-
tamente garaptiti; •, : ' - '. ••> 

Per tatti gli.altri fisaò fiss&t&'di'j 

yo)ta in Voua."' 

Rilascisi' lettere di eredito snll'It»! a a 
sull'Estero, • ., ' ; ' . , ,,, ',,,: ' 

Sconta effetti cambiari sull'Estero'«i ; 

confi-.di giornata.'1 ; 

•i S'incarica dell'incasso è papmè'n a " 
di cambiali è coopons in Italia ed ai-

Estero. ;, ; ' , . ' ' 
S'incaric* per conto tétto dell* tra-' 

stnissioneed'esecuzioni di ordini àl'e 
^rinoipali; borse d'I|àlia e dell'ÌEsterc. 
•; Pfdova, ,1° aprile 1872. • 

'• Il Vice Presidente' , • 
, ; M. V. JACDR. ".".'• 
* :, Il Direttore 
33 305 , Enrico Ravee 

".alla Libreria Editrice F. Sacchette 
|S| '. la II" dispensa della 

Continuazione delle nòte illustra­
tiva e critiche al Codice Civita 
del Regno. 

. . a l prezzo di Lire UNA j 

http://che.il
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ftlOHWALB TU P/tEOVA. 

N o i a p e r a u m e n t o dt àcato 

Il R. Tribunale Civilo di Padova cqn 
sentenza del 2 agbstocorr., pronunciava 
la rendita degli Immobili seguenti, Bel 
giudizio di spropriaiione forzata'. Insti-1 

tulto dalla signore Bordini Maria.moglie 
all'atrv; Della Giusta dott., Franoeeoo, 
contro il Big. Sellenati Coriolano Andrei : 

1. Della casa sita In Padova ria santa 
Eufemia al olv. n. 2003 ed in mappa cen-
mtviaai e. $3?H o'aaiye 2387 orto, della 
«omplostiva snperflciè di port. l.Biool'a 
rendita di aostr. lire 293.78 dioliiaràyà 
compratore il sig. oonte Luigi Camerini 
del fu Paolo per lire 17000; ,.', • -

8. Del terreno di pqrt. oenf. 2<i,12 nel 
Comune di Vigonià con easa di muro od' 
orto: distinto in quella' mappa censuaria 
ai n. 173,164,-165,168, 252,449,694 della, 
complessiva rondita di austr. lire 138.29 
dichiarava! par» compratore il suddetto 
Big. oonte Luigi C .merini por Italiane 
lire 6551., • i ii... • • .'•• ! lU'l '• '• 

11 termine ntilo por fare 1' aumento 
del sesto scade col giorno diecisette 
córrente. '• iii'i'-'iit; ' 

Da'la Canò. del R. Trib: Qiv. e Cprr. 
' Padova 6 agoBto 1872. 

Il Cancelliere' i . 
CARNIO,, ' • , ' 1-E99 

N. 122 • • . . < • • 58fi-3 
LA DEPILAZIONE on 

DEL CONSORZIO 

Biare l t lg l loue e F o s s a P a l t a u a 

• '•>} • A « » »>.». ;'",'(' , 

Viene aperto il concorso al posto di 
ingegnere di qnesto oonsorz'o coll'annuo 
stipendio di Hai. Uro 1800 il quale do­
vrò, ossero scolto o nominato 'dal Con­
siglio del Delegati fra gli abilitati 'al­
l'esercizio ed aventi effettivo domicilio 
stabile nella città di Padova. 

Ogni aspiranti dovrà, pertanto produr­
re la sua istanza entro il mese di agosto 
1872 all'ufficio di questa deputazióne in 
Padova via due Veoohte n. 65 corredan­
dola del decreto di abilitazione, della 
prova di essere qui domiciliato, o della 
<ì chi araziono di esser pronto a trasfe­
rirvisi e di quegli altri documenti che 
possono appoggiare la di lui domanda ; 
Avvertendosi che nella nomina; si avrà 
speciale riguardo a quegli aspiranti, i 
quali icomproveranno'uba Maggiore at­
ti tadina in ciò che ai riferisce a lavóri 
consorziali.. - !'!'••'I 

L'ingegnere oltre agli obblighi emer­
genti dallo Statato del Consorzio dovrà 
essere subordinato e dare esecuzione a 
tutte lo altro' disposizioni e prescrizioni, 
che la Deputazione troverà d'ingiunger­
gli a norma dei casi e dell' opportunità. 

Padova 29 luglio 1872. 
I DEPUTATI 

T. VEZZOUS. MELZ1 - A . CORINA I.B: 8. CURINÀI.Dl 

A, EMO CAPOIIIUSTA - C. VENTL'HOI.rS. ZUCCUIMI 

M. CORAZZA 
Il Segretario 

Medili 

GOTTA 

I l BHSTUDO «lei dot». I A V I I . 
».E de.la facoltà di Parigi, guarisse 
gli accessi di Gotta come per incan­
tesimo, di più esso ne previene li ri 
torno. — Questo risultato è tanto più 
rimarchevole porebò si ottiene con 
una medicazione la più semplice e 
i' una efficacia ed innocuità che può 
essere paragonata a quella del chini­
no nella febbre. 

Vedere in proposito le testimonianze 
dei prinoipi dalla scienza, riassunti in 
cu piccolo volumetto ohe si dà grati» 
dai nostri Depositari. — Esigere le 
marca di fabbrica ed il nome di J 
Vincent, farmacista della scuola di Pa, 
rigl, solo ex-preparatore del D. La-
ville e il solo da lui au'orizzto. Agenti 
per 1' Italia A MANZONI e C. Milano, 
via Sala, 10, e vendita in dotti glio 
celle primarie farmaoie. 

Deposito in Padova, presso Luigi 
Cornelio, Giovanni Zanetti, Giovannj 
Battista Pertoidi, e Roberti. 4-54 

PER PULIRE I DENTI 
sì raccomanda l'aoqua unaterlna per 
la Wooa del dottor J. G. Popp dentista 
di corte imper. reale d'Austria a Vienna, 
città; Bógnerstragse N. V, nò si può| 
trovare nn altre rimedio che, come 
questo, oltre al non contenere alcun 
ingrediente nocivo, impedisca la for­
mazione del tartaro, e preservi dai 
do'ori di'denti'e da un oattivo alito 
derivane da denti guasti e dalia pu­
rulenza della bocca. 

Prezzo d'una fiaschetta I,. 2:50. 
Depositi in Padova allei'farmacie 

Cornelio, ftabertl, Dallo Nogare, Fer­
rara Camastri,Ceneda Marchetti, Tre­
viso, Pir.lonl, Ztnnini, Zanetti, Vi­
cenza Valeri, Venezia 'Rossi, Zampi-, 
reni, Cuviolu, l'onci, Hòttuser, Agen­
zia lióngegà. Profumeria Sirardl. 
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PILLOLE AKTIGONORROICHE 
«Interna a é o t t a t * alni 19t>« Mei Stf lUeaml «1 Knvejpa. 

Cf<* BitKU KUmi U Berti», , Ittiten ZtUnMft « Ww.tnr, i l Irta» iMB •• >-' 
l • 2 ftbtoeto 486S, «ed., «e.) 

h e » 8 Ai»!*» 4». CbUJUa&!«K Via KiraiifH, Faratseieia Se, HDiàe. 
Ifea vi • Baiatila «ri Ih^aeata « etaaae ai A» «essi emi la flaann*, •l«aaen»;Se, aie> 

etnee, «otta aepartt«aU alla Urna» famiglia; » ma vi * «ultKia sai li ttae premiti tuli a 
stanati riraadii tome a queste. Ogni •• pagina di parrai» lì qunUaai Piallisele italiana, trauma, 
ingioi», tedesca, a persine turco, i jneaa teppa di tali specifici a tutti teeeade aeri iàUUMli s m» 
samiM pai presentare attestali col suggello dalla pratica cena par fuetto Pillala, else veaMN 
adottate qaati eoa» etelutive rimedia nella Clicklie Proemile, ««Ubant l'jiewtetere aia italitaa. a" 
ai coi da parlarono i perniali qui scora «tati. 
. ti iahtti, intenda sua Alla virtù specifica andM nw tafana. rivaUire, aie*, eentattegad* ta 

Gonorrea, agiscono altretl carne purgativa: attaagona aia die dagli altri (Mimi M a n i otta, 
acre, te tm ricorrendo a purganti drastici ad a laantlvi. 
V In qtnita genere di «Ultie la atadia di UMulasioaa a etal «fera e ap*Da taMterrate eba 
iautilo i il parlar», generalmente appena ti sena* il tenie di doterà ksge il «anela, la otillwi-
dio Gooamiice >i praenta pur «so: cosicché ti può dividere il eerse data oaiattia is S tbaHL 
ciao: inScmmotorio, dia i il pia dolorale; ganctroiee, qnande l'inSamn»iiana hxala * diodeMu 
e la bleiiaorraa annienta; e deerauenta. Avvi pere «n alt» itadia età e queUo Granito, .ma ««-
cade tale quando la malattia, a per la semina aura, a per l'iatuffirienta dai rimetto, a per «aia 
«anta inerente all'individuo affatto, invece di decresca» ti mantieni iftnu daliwè ad infiaaViiiaiiimK' 
e da quella goccia di pus, per cui venne chiamate anche fioccati» milita». Catane uretrale cra­
nica, perioda cronico, Blennama. 

nella donna la Leucorrea, i fiori bianchi, catarro, metrita ed ingorgo del ceno, granulattena' 
dal,còlloi tutta malattie in cui'quatte pillole tono d'una effieeeia terprondentc, unendovi I'«e 
deB'acqu» icdativa Oallaani, per bagna locali nell'uoma a nelle dannai per mjesiani A netTaaa «ha 
Bell'altra Maio, cane dall'iatruiiene. * ,. , 

Vi une però altri generi di malattia che vengono carata eoa riluttati pronti e loddigfièaati 
«*a qoeite Pillole a acne: i ristringimenti uretrali, diIBcolti nell'erma» tenta l'uie delle einda-
letta a minugie, Ingorghi emeriroidarii della vescica, iV natia danna ene 0811*0800, tenta.dover ri­
correre alle sanguisughe : come pure Balla Renella, «ha dopo l'uà di 8 iettale di quatte pillola 
va a celia» e «comparirà. 

USO E BOSS. — HeUa Genoma acuta ostia recente, prenderne dee cHiemo' alla mat­
tina e due alla sera, aumentandone dee al mesi» giorno, dopo • giara! • parttadala line a aera 
al giorno: sempre metx'ora prima dal patte. 

ctella Gonorrea cranica, nei ttringimenti uretrali, difficolta aell'orinire, ingorghi emomidirii 
della vescica, contro la Leucorrea delle donne, prenderne due al mattine e'dse alla aera, o c » 
anche-quslehe giorno dopo costati queiti mali.. ,,,, :...• ,i,s , : t ( ;1-.,^ ,.j. 

La cura delle raaceennate Pillole non esige psrticoìiri riguardi nel genere di vita e nel si­
stema diatetico, all'inluori di quelli che vengono raduniti «alla malattia iitesta, cisè': atWiòna 
da ogni torta di {etica, privatiene, di liquori in genere, ad tua madcrato del vino e dei siili molta 
aromaticHti. 

Km. Guardarsi dalla continue imitaiioni. 
1 nostri medie! con tra scatole guariscono quahùii Gonorrea [acuti, abbisognandone di pia 

per la cronica. 
Contro viglia pestale di E» 9. 41© a in francobolli ai spediscane franche a domicilio le Pil­

lole antigonorroiche. — !.. ». SO per la Francia; I» ». SO per l'Inghilterra E.. ». «6 pel 
Belgio; li. S. 4 9 per gli stati Uniti d'Ammerioa. 

ACgtJA. SEDATIVA O. CAMÀSANI 
DMIÌ questo liquido durante le gonorree, si per bagni locali di 10 minti due volte al gion» 

carne cure per infiimmationa del canale, pura due volte d giorno, tempre allungata con doppia 
dota d'acqua fredda e tiepida. 

Per le donne, in injcsione tempro allungata come «opri, tre velia d giorno, spingendo età 
boa l'equa onde possa ineffiare le parli piò profonde. 

E mirabile la ina asione nella contusioni od infiammazioni locali esterne, inzuppando dei paav 
nellini, e applicandoli per due giorni sulle parti dolenti ed infiammate. 

£ assolutamente vietate e di pericolo rute interne di quest'acqua per gargarismo, e molto pel 
nelle malattie degli occhi. * 

L'acqua sedativa vale U n » l i r a e c e n t . IO .alla Bottiglia, da dinegarsi hi un litn d'ac­
qua, e mediante tm vaglia pestale di X» 1. 8 » si spedisce franca di porte m tutta Italia. 

L è t t e r e di PiraKFaztatmerata, at testata Hedlet e vlahteate uè avreashac 
da stampa» un volume; citiamo sole alcune ebe toccane i enti più importanti, e nonno *mn 
compresi anche dd profane alla teiasue, ' 

,« &]£*&? »aUI«»mBii«t«jrl«j. — LtUmt M H i « ( r à . WIBke di S(uto,.r̂  
tv Olio*» 1888. , 

i , «Te nulo le vostre Pillole antigonorroiche nel prime audio di quelle malattia, ed tistem» 
ceti «Tette «eertiv», unendovi l'eccellente vostra acqua sedativa, ed in miti i casi «e abbi un pronti 
• aerprendeete risultate; mene in ano studente, die era affetto da Gonorrea recente innestata tp. 
tm «Ma Cronica, e per cui dovetti continua» la cura per 15 giorni pia die negli altri casi, ecé, 

a . tu j . ^ A VVUkO 
n . S tad io — Dopo aver corate eoa bagni, purgativi e decotti il mie nule, mi giunte» 

M Test» Pillole. ~ • 
L'infiammaeiona ere cessata dopo 18 gieml di continua cara, ma la perdita era eoniosistima! 

• a «amena prese 6 delle vostre Pillole nella 2'giornata and* diminuendo, cosicché' ora che vi 
temo 6 totalmente ceataH. Ron posso che porgervi i miei pio sentiti ringradamenti e pregarvi 
« spedinnen* due dottine di. scatole per l'uso di qneste .Comune. 

Dott Eraneesaeo «SAinb., Jfiifico condosa • Baiitto. 
OrUtm, i5 «astio 1869. ' ' 

e o i l é l e t t a Cromica. — Sopra Si individui affetti da Gocci» militari), IS li ho curati 
«eoe vostre Pillole, gli altri 12 eol.siitemc ahitude a olle injeiioni di Bismuto; i 12 curati col 
vosi» sistema sono di già tutti ritornati ai loro corpi, completamente guanti; degli altri, E ioli 
tene guariti, 9 ancóra in cura. Non vi mando nessun elogie tei non che quello delle cifra sue-. 
speste. Mi duole che difficile è il trasporte in Francia.dei veltri rimedi! par le leggi vigenti, ed-
immorale è voler eludere la legge: lasci» tire e voi, ecc.; , Ifett,».,l^fiMr*e 

„ . . Widioo ilm'iiciw^ ad Orleans. 
Pregiatissimo signor Dott. 0* Gallecni . . . , . , ' , ^ 

_ . " „' •' • «fptKit Aftot mi. '! 
, StrlnarSmentl uretrali! . — Bella mia non tenera eli di M anni e ioffrénta par 

stringimenti.per vecchie affezioni ho ricorsa ti medici di qui or sen due anni) fiji a Firenze, a 
Milano da Crommelinh, ed in ultime,mi spinsi sino a Parigi, dove, consultai, Heìaton e Ricord e, 
me ne' Uniti quel era partite, tèmpre lofferente e coi sudori della morte ogni volta che doveva' 
minge», ed avendo consumato non so quinte dottine.di minugie e Candelette. Lessi tu'. Pungalo 
di costi l'annuncio delle'vostre Pillole e mi portai subito dalia Ptraicla L. Scarpini a .provve­
dermene. Ohi se hi avessi conosciute primis, quanti tormenti a quante «pese avrei risparmiate. 
Mentre vi scrivo mingo un pece stentamente anserà ma tenta dolori e tutte le vòlte che ne h» 
voglia : tono rinata a nuova vita. Indelebile aera la mia riconoscenza per voi, e venendo a Ra­
pali la mia'caia vi è aperta come ad na advatore. Tutte vostro: A D e l Ù r è e . 

Pregiatissimo sig. Galleani. '. 
_ _ . _ „ ' „ . '. , . itomi, SS Stttmirt 186% 
i n o r i ««macini .— n farmacista sig, ». Halatesta di qui mi dista le scene anno che 

fra le specialità che escono dalla tua Farmacia hanvi le Pillola antigonorroiehe, the Ella dice utili 
centro i Fiori bianchi; volli provarle so me stessa che da molti anni ere fecale da queit'ineo-
Btedo e ne ottenni un effetto"mirabile, estesi le mie esperienze tu le mia'dienti, e tutti se ae 
lodarono {mmensamente ; aggiungendo che une signora già giudicati! affetta da duntte Scirrase e 
the i» stessa constaUi, ebbe un la! vantaggio da onesta cura, eoll'aio dell'Acqua sedativa, che da 
due mesi esse d dice guarita. Pereic, e pél grande consume che ie pésto faro delle tue specia­
lità desidererà eh' Ella le spedisse a ma direttamente dandomi quei vantaggi che e «auto dare ai 
farmacisti. 

la attesa di un riscontro le unisce il mie indiristo e tene, san devotisiinu torva 
^.' ", O» D«), a*.», ZfMIriH aptvtvata,, 

P S . Sene stddisfatitcima ddl» ne pelvi» di Cere di Rito, eccellente poi bambini, inveca 
della Cipria del Commercio, ehe spesse volte contiene dei piombe, enne mi tu detto, e che deve 
tiescim perniciosa sulla pelle delicata dei neonati. IA di Lei polvi» di Risc, rendo molte morbidi 
la pelle, distrugge le risipole predette dalle orine, ed e poi conveniente anche per il pretto; te- , 
deche conviene anche per le toelette delie sigairo, pcishi la pelle divanta bianca e merhidiatima. ' 
Sa ehe ani deane «e ne intendiamo di quatte cete. 

MB. Per celere che non tene dell'aito, btvvì «aita «sa «hiara Utraiiene e dal metsogioR» 
2 esche vàata medica presse le audctime firaicia eoa «he per eerritaettiea*» eoo risposto alia ! 

atshneata,' 

Si Tendono in PADOVA alta fumacto Robarti Ferdinando, Ml'Oaivwsità, 
dasparini, Zanetti, ed al magazzino di droghe Fianéri e Mauro. == Vicenza, 
farmacia Valeri e Crovato = Banano, Fabrit e Baidassare = Mira, Roberti 
Ferdinando = Boeig», Cutagno • Citgo, c= Legmgo, Valeri = Treviso, Zi-
netti e Zanini — Airia, Domenico PaoUiKi = Badia, alia iarmacia Bicagtia; 
s nello principali farmacia del Veneto. 

Padova, 1872, Preci. Tip. F. Sacebetto. 

PILLOLE 11) MfiUÈffO B «0LI9I1I.1 
~ —«•OOrvOOOO»—" 

PILLOLE DI M0LL0WA1 
Questo rimedio è riconosciuto universal­

mente corno il più efficace del mondo. ! 
Lo rriàlattie, ocr l'ordinario, non hanno 
elio una' soift causa generale, cioè ; 
l'impurezza del sangue, che è la fon­
tana della' vita. Derta impureiiz'ff si 
rettifica prontamente "per l'uso delle 

Pillole di Hollpiyay .che, hpu^tulo io 5tomacc © ie intestino,per mozzo delle 
loro proprietà balsamiche, puriilcanc il sangue., danne tuono ed energia a' nervi 
s'muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Ess^s'inomate-Pillolesorpassano 
ogn"i altro! medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
Veni i n modo sommamente suave ed efficacoj esse» regolano' le secrezioni) 'for­
tificano il.sistema herVoso,e rinforitino bgnipart®' della costituzione. " Anche 

Je .persone della più:-gracile complessione possono far prova, senza timore, 
Il | degli effetti impareggiabili di queste ottime,•P'illoiei regolandone le dosi, a. 
| ' aespnda delle istruzioni contentate negli atam.pati opuscoli che trovnnsi con 
J ogni scatola. , , ' 

, , MGOÉNTO 01: SOLLaWAY. . 
Finora la scienza mediòfi. non ha mai presentato tìmedio'aìenno1'che possa 

paragonarsi con questo.rnaravigliosòUngucntcchej'identificandosi'col'saiigue, 
circola conesso fluido vitale, ne scaccia He iiapuzezze^-spiirgs. e risana le partì 
travagliate, e cura ogni genere dì piaghe ed ulceri, Esao conosciuti ss imo 
Unguento è un infallibile curativo avvèrse le Scrofole, Cancheri, Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Raggrinzate, Kfjrrastbmoj Gotta, Nevralgia. 

• Ticchio Doloroso, e Paralisi; ' " I •*•'• 

Det t i medicamenti vendonai in Bcathlè e m e i (icr.orap'.BTiiu ah'saggìLfc'gUiiè iatsrjiioQi wa l i ugu j 
I ta l iana) da tu t t i i principali farmacisti dei mondo, s pceBBo lo QieBso Avto ro . 

il JPaoyffsgOKE Hci -^owx? , liouiìru. Slr&hd, No. 21L 

t ^ _ _ . • ' ' , • - : ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

50-87. 

INDEBOLIMENTO 
IMPOTENZA GENITALE 

guariti in poco tempo 

P I L L O L E 
d e l P e r ù 

: del Prof. J. S s v m p H o i t .di Nnova-York 
Broadway 512 

Queste p i l l o l e SODO l'unico e più sicuro rimedio per l'Impotenza, o sopra 
tttt'te lo' debolezza doli'nomo. 
©«ni Beatioia d i a » l»HS»t> I,; « - S e i S e a t t o l e d i SO P i l l o l e n,. 9 0 

Fhanco di Porto in Mt6 il Segno contro Vaglia 
Depòsito generalo li'Fleetisrc pr.sso l'AfeDiia Interraziorale di Pukb-

eità o Coiameroiol.nlgt Uaiaitclatlel , Via Ghiellina, 110 (Palazzo Borghesi 
e Via Pandolfini, £3 - In Padova,presso la farmacia V lT lan l . 18-28 

BAPPRESENT1NZI CON DEPOSITO 

EH 
l̂ ^K 

AMSftaTBT® BIS OG11VI niHSlNSIAKB 

A PREZZI D' ORIGINE 

-i della prima'fàfbriea'EDropea 

t, WERTH£I1"1. .G0IP. ; Di VIENNA 
Imp. r. fornitore di Corte 

' PRESSÒ 

I. W0LLÈ1NN in Padova 
; Questi Sot-igni che si acquistarono ormai una fama mon­

diale pella loro insuperabile sicurézza contro il fuoco e le in-
Fraipni, jonehè peli'elegantissimo esteriore, attennero il primo 
premio in tutte le esposizioni universali. 
: -'Sf ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 

i jra" deszà, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni, 
j nonché per serratnrg d'.ogni genere della Btessa fabbrica.59-32 j 

3 D « O A « X 3 H 5 I » > T i a « C » WÌOXP. T t J a p t j f e V Z i a B A 

PARTE I.* 

LA STATICA DEI SISTEMI RIGIDI 
Padova 1812, in 8° con figure it. L. S. 

•y ALLA LIBRERIA EDITRICE FRANCESCO SACCBETTO 
JL' O F M 1 S A «lei p r o f . , Iljj T k R A X Z A 

brattato ci- Idrometria 
D D'IBMLICA PEITICi 

• PVesio Lira1 t | K ,''.,.", 


